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= 
ll fatto di cronaca è questo: nel giorno del immacoata = 
8 dicembre, Lucia De Gasperi è entrata nel convento Gels = 
l’ Assunzione, in Roma, per consacrarsi al Signore come umie = 
Suora. Suo padre, Alcide De Gasperi, e tutta la famiglia, ve = 
) Quando nacque, vent’anni fa, suo padre era Un modesto = | 
impiegato, ai margini della vita pubblica. E Lucia Crepe, = 
come ogni figliola di un modesto impiegato: Mentre SH 
diava, si avvezzo anche ad aiutare la mamma nelle face = : 


- Però quella vita non era pesante. A parte le gioie intim 
della famiglia, imparò presto a vedere nel lavoro la 


Articolo di PADRE 


J i 


tamti 
Poi gli eventi pubblici preciptarone m maniera impre- 
vedibile, e l’Italia si rivolse a Alcide De Gasperi per affidargli 
il timone in circostanze molto difficili. Lucia vide suo padre, 
con la semplicità e la naturalezza-di sempre, mutare le sue 
occupazioni; anche adesso erail Signore, che aveva voluto 
cosi. Pero per lei Gesù non voleva cambiamenti, e la vita 
modesta di scuola e di casa continuò. ee 

It suo amore era Gesù. E un giorno l'amato rispose, la 
volle con sè. Con la semplicità e la naturalezza di sempre, 
Lucia lasciò la casa per andare da lui. roe 

Si era appena laureata; e aveva ottenuto i pieni voti e 
la lode. Era nel fiore degli anni. Lasciava una famiglia, che 
adesso attira un po’ gli occhi di tutti. Quali occasioni più 
belle, per dire a Gesù in piena sincerità che lo amava 

avvero? 

La porta di casa si è chiusa per Pultima volta dietro le 
spalle di Lucia, che non torna. C’era tanta commozione nel- 
Paria, ci furono anche delle lagrime asciugate in fretta. 
L’hanno..accompagnata; un’altra porta si è aperta, un’altra 
famiglia. L’hanno -consegnata alla Madre Superiora. 

-Il Presidente del Consiglio ha detto: « sono onorato di 
aver potuto offrire la mia figliola al Signore». E Lucia è 
rimasta là. 

Come una cosa comune, come tutti i giorni, é stato com- 
piuto il dono nuovo. Cosi é la fedelta al dovere, quando si 
comincia a ubbidire sul serio: prende ogni volta di più, ogni 
volta di più, ogni volta di piu; e si resiste sempre meno. Fi- 
nalmente chiede tutto; e si da tutto, come se non si desse 
nulla. 

Qual è il senso della vita, se non intonarsi coi piani di 
Dio, da cui veniamo nel dolore e a cui dobbiamo tornare nella 
gioia? Che cosa c’è di realmente diverso fra reggere un paese 
o fare scuola ai fanciulli o magari servire at poveri, quando 
in queste azioni esteriormente differenti s’incarni la mede- 
sima volonta del Signore? Sono strade dai nomi piu vari, ma 


utte vanno nella stessa meta: la felicita. 


| “© fl gioioso invite degli Angeli non risuona più intorno- alla Grotta di Betlemme: 
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. centenario dell’Opera Pontificia della Santa 


> La celebrazione è stata rimandata al 27 | 
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Un poeta, Paul Claadel, ha celebrate il 


Infanzia e ottemila fanciulli radunati in 
preghiera nelle crociere di « Notre-Dame », 
hanno acclamate al 


a 
« 
` ~ 
x 
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PARIGI, 


“be « Infanzia 

Chi non ha tra i ricordi più belli della sua 
: fanciullezza, i raduni annuali della Santa 
` Infanzia in un mattino luminoso di sole, 
tutti vestiti di bianco, a portarè fiori e can- 
dele a Gest? 

La Pontificia Associazione 
Infanzia ha oggi centoquattro anni. Nel 1843 
avrebbe dovuto festeggiare il suo primo 
centenario, ma la guerra non lo permise. 


novembre u. s. e le varie solenni cerimonie 
Si sono protratte sino al i 


UNA LETTERA DEL SANTO ‘PADRE 
-La Cattedrale di Parigi, Notre-Dame s 


i è aperta, festosa e solenne alle alte auto- 


rità intervenute, ma soprattutto ha accolto 
«Santa Infanzia », veri protagonisti delle 


-giornate celebrative. Commovente ed esal- 


eg « Santa Infanzia»; 


tānte raduno di fanciulli, il fiore della Fran- 
cia cattolica, e d'ogni parte del mondo, che 
elevavano i cuori puri € le fresche voci ar- 
gentine nelle preghiere- al Sipmore e negli 
evviva dl Papa! 

Il Santo Padre era particolarmente pre- 
sente alla manifestazione in quanto che, co- 
me Egh ha voluto ricordare in una Sua 
ltettera a mons Adrien Bressolles, al tempo 
del suo Cardinalato è stato -il protettore 
‘ma, anche dopo la 


“sua elevazione al Pontificato Supremo, ha 


R 
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= ed al i 


voluto rimanere tate, për manifestare tutto 
lénteresse particolare ch’Egli porta a que- 
Opera. 


sta 


Un poeta, un yrande. poeta. contempora- 
"feo francese, Paul Claudel, ha trovato gli 
eccenti più -adatti ad esaltare la missione 
déla «Santa Infanzia»; la ‘sua orazione 
celebrativa è stata all'altezza della sug. per- 
sonalita artistica ed ha di 


IL SEME E L’ALBERO 


Circa trenta ini Cardinali, arcivescovi e 
vescovi sono interpenuti ‘alle grandiose ce- 


re. 


f Y 


f 
Fons. sid: 


dell Opera ha mviato telegram 


| 


più vicacomnozione e il più schietto presa 
. Stasmo ha sollevato la tettura della lettera 
eutograja del Santo Padre, specie. dove 
- Pio XII si domanda:« Come potremmo di- 
menticare che migliaia di anime abbando- 
‘nate nei più lontani paes: delle. Missioni, 
devono, senza dubbio, alla ’ Santa Infanzia ” 
la loro eterna salvezza? Nè sapremmo .d’al- 
tronde passare sotto silenzio la grande cor- 
rente di fede e di zelo apostolico e missio- 
mario che i dirigenti hanno saputo tanto 
bene creare presso i fanciulli cristiani dei 
numerosi paesi d'Europa dove |’Opera della 
“Santa Infanzia” si è progressivamente af- 
fermata. La devoziorie è la generosità di 
tutti — famigliari e fanciulli, sacerdoti e 
religiosi — hanno risposto ampiamente alla 
felice iniziativa, ed è così che la poca se- 
menta gettata sulla terra, un secolo fa, da 


mons. de Forbin-Janson, è divenuta oggi un 


grande 0, di cui Noi non possiamo. che 
desider Gi vedere ancora accrescere il 
superbo uppo ». 


Autorità religiose e laiche e la ‘mises 
tosa dei rappresentavano, dice- 
, tutte le parti del mondo cattolico, a 


: con vivace 
zgazioni della. « Santo Infanzia». 
deta «Santa Infanzia» — 


della Santa 


iscritti alla 


è 
> 
f 


è 


simboleggiare la universalità della. Chiesa 
é della « Santa Infanzia ». 
rola di Paul Claudel, 
O. P. — che per lunghi anni è stato lora- 
tore sacro di Nétre-Dame — ha evocato 


il passato-e le 


Ma ?’Gpera 
` per la -sua stessa natura — è la tipica. Opera 


del? avvenire,. tutta protesa verse un 


mani sempre più luminoso,’ raccogliendo 
nelle sue fila le giovani anime in boccio e 
preparando alle belle battaglie della vita 
cattolica i ‘fanciulli uomini. 


pe 


TEMPO DI NATALE 


- 


£ 


a Natale, la Chiesa ricorda il 
„messaggio del Battista: « Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i 
‘sue? sentieri Ogni valle sara col- 
mata ed ogni monte e collina ab- 
bassati; le vie tortuose diverranno 
„dritte e le vie aspre diverranno: | 
piane; ed ogni carne vedrà la sal- l 
vezza di Dio ».- 

l 
| 


genza alle operazioni di sgombero 

e di adattamento della strada del 

: nostro cuore per preparario ad ac- 
cogliere Gesù.. La Vergine ci ha 

rivelato come Dio abbia compiuto, 
‘in confini più vasti, queste opera- | 
zioni di appianamento: « Disperse 

i superbi nei pensieri del loro cuo- | 

re; ha rovesciato dal trono i po- 

tenti ed ha esaltato gli umili ». Dio | 

esige umiltà. Le impalcature uma- | 
-ne crollano davanti agli occhi di l 
Colui il quale legge nel cuore de- | 

gli uomini e li conosce più di 

{ 

| 

| 
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vanti agli uomini, ma Dio cono- 
sce i vostri cuori; perchè cid che 
è elevato dinanzi agli. uomini, di- 
nanzi a Dio è abbominevole ». 


- 
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~ 
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te. purificata e restituita al primi- 
tivo ordine e splendore; lumiltà, - 
fiorita dall’amore, facendoci cono- 
scere senza infingimenti la nostra 
. debolezza e la nostra miseria, ci 
spingerà alla culla del Bambino 
che è il Signore Togni forza e di 


per amore si deve offrire ospita- 
lità; e non c’é mai nulla abbastan- 
za grande e abbastanza degno per 
PAmore. 


SALVATORE GAROFALO 


Oltre lalata pa-. 
il R. P. Menessier 


-IV DOMENICA: 


-SPESSO SULLA VIA DEL DOLORE 5 'INCONTRA CRISTO 


Le coscienze nelle quali il male 


che veramente esiste, 
ghe- medich: le.mie orribili 
piaghe, mentre neppare mia 


genti 


Una scuola dimedicina missionaria 


Non è ormai una notizia sorprendente sapere 
che una suora missionaria ha medicato le pia- 
ghe di un lebbroso cinese, tanto si è abituati 
a sentir parlare delle prove di abnegazione e 
di eroismo dei missionari; quello che invece 
colpisce l'animo di chi segue la loro vita in 
terra di missione e che rappresenta un indizio 
prezioso per le persone che li forniscono delle 
armi apostoliche ad essi i sono 


‘le parole che il lebbroso curato rivolge alla 
suora: 


— Credo in Dio, sorella, pefthé tu mi dici 


che veramente esiste, tu che medichi le mie 


orribili piaghe, mentre seppure mia moglie e 
mia figlia ebbero cuore: di farlo 

Sulla via del dolore e dell’ umiliazione che 
un morbo schifoso irfligge a chi ne è colpito, 
s'incontra spesso Chi-amé gli uomini nei loro 
dolori, Chi molte volte li conquistò liberandoli 
dai mali fisici e Che éoncede all'uomo, nella 


ultimi istanti della sua esistenza. terrena. 
Si comprende facilmente. perciò quanto pro- 


soreita, - perchè 


mogite @ mta figlia ebbero cuo- 
re di farlo 


ficua riesca Vopera di assistenza medica, che 
lenendo il dolore pué accrescere enormemente 
Vefficacia del’apostolato, nelle selvagge ed 
inospitali regioni che hanno avuto un solo con- 
tatto con la civiltà moderna: quello realizzato 
= ee dell’intrepido missionario che le ha 
caticate 

I sacerdoti e le suore, che compiono a Roma 
gli studi missiologici, hanno modo di prepararsi 
adeguatamente alle necessità sanitarie delle 
fra cui dovranno vivere, in una scuola 
che, in quindici anni di attività, ha reso ottimi 
servizi all’opera missionaria. riconosciuti non 
solo da coloro che curano questa organizza- 
zione, ma anche dalle autorità e dai governi 
che hanno avuto modo di constatarne gli effetti 
benefici. Essa fu ideata da un medico italiano 
e torna a suo vanto non solo laver saputo rile- 
vare le manchevolezze dei mezzi forniti ai mis- 
sionari cattolici, ma sopratutto la realizzazio- 
ne della sua idea. Il Professor Giorgio Giorgi 
ebbe agio di conoscere molti sacerdoti cattolici 
nelle sue crociere oceaniche compiute come 
ufficiale medico della Marina Italiana; fece 
così le sue esperienze nel campo missionario, 
capi di quale utilità sarebbe stata un'istruzione 
medica per quegli uomini usi a combattere ^l- 
tre che le superstizioni di una secolare e sel- 
vaggia tradizione, anche i danni del clima e 
della fauna di quelle zone, mentre il medico 
più vicino dista centinaia di miglia da essi. 

é >% 


Un’ ‘aula di gloriosa tradizione, che fu la Cli- 
nica Chirurgica delVUnwersita nella prima 
meta dell’ 800, la sala lancisiana_ dell’ospedale 
di S. Giacomo in Augusta, fu scelta dal So- 
vrano Ordine Militare di Malta per l’insegna- 
mento teorico; in essa infattı tengono le lezioni 
i maestri che «L'Associazione Missionaria », 
sorta in seno al sudetto ordine, ha raccolto 
attorno all’animatore della Scuola. il Profes- 
sore Giorgi. 

Il corso, mirabilmente Se nel dosag- 
gio delle varie discipline, un vero e proprio 
« curriculum » universitario, costretto in un 
minimo indispensabile di tempo, perchè le ne- 
cessità urgenti delle più lontane sedi aposto- 
liche, impongono questa condizione che limita 
forzatamente il campo delle acquisizioni scien- 
tifiche. Tuttavia gli allievi hanno modo di 
formarsi nelle materie più importanti, ad inco- 
minciare dall’anatomia, che fornisce loro le 
cognizioni basilari sullo sviluppo embriologico 
dell’essere umano e sulla conformazione di tutti 
agli organi di esso. Quando hanno una chiara 
visione della disposizione delle masse musco- 
lari e dei rapporti che contraggono con i vasi 
ed i nervi, quando si sono resi conto, con pre- 
cisione, del luogo ove si annida il fegato, pos- 
sono. anche imparare come funztoni questo 
organo e a che cosa servono le sue secrezioni 
o quali siano gli impulsi della motilità musco- 


tatto, finalmente, 
e può appagare tutta la sua brama di cono- 


‘medicamenti, dagli abusati 
più cruda sofferenza, il dono caldo della fede, “stromb penicillina. 
perchè la luce dell'ultima speranza conforti gli :: 


pena 
le malattie dell’orecchio, del naso e della 


fessore Castellani. Le suore. han 


lare, dopo il- lavoro esso diniauisce 
fino ad arrestarsi, che cosa é insomma la fatica. 

Compito questo che viene assolto dall’inse- 
gnamento della Fisiologia umana. Un momento 
emozionante vive Valievo quando prende con- 
con lo studio della malattia 


scenza in quell‘interessante giro d’orizzonte 


nel regno dei mali, che è la patologia generate. 


Ma sarà la medicina generale a farlo appro- 
fondire nella etiologia, ossia nello studio delle 
cause e nella sintomatologia delle singole ma- 
— di ogni apparato, dal respiratorio al ner 


P domanda, ormai matura nella mente del- 
Vallievo, come curare? che è in fondo il fine 
di ogni scuola di medicina, risponde esauriente- 
mente la farmacoterapia con le sue nozioni sul- 
Vazione terapeutica delle -singole categorie di 

sulfamidici. alla 
azzatissima 


Gh allievi possono ora avventurarsi, 


con 
consapevolezza, nelle diverse specialita: 
pla, 

quelle dell’occhio, la pediatria, la cura 
denti e quella delle manifestazioni infettive 
della cute fino alla delicata branca dei morbi 
tropicali e sub-tropicali, trattati esauriente- 
mente e con. particolare competenza dal pro- 
_agio di 


la. prepa 
"ostetricia. 


Carattere peculiare della S 


ter com jletare. 
studio d 


il segreto 


cuola, 
della riuscita potrebbe. definirsi, è la voluta 
praticità; a che cosa servirebbe infatti- la sola 
- teoria? Bisogna mettere in grado questi reli- 


giosi. improvvisati medici di domari, di poter- 
sela sbrigare in ogni contingenza e perciò essi 


‘devono vedere dei veri ammalati, devono tro- 
' varsi faccia a faccia con il «caso» da diagno- 


sticare e con 1 rimédi da somministrare biso- 
gna spingerli a curare delle vere ferile e a sy- 
turare la lesione che va suturata, perchè ac- 
quistino quella padronanza nell’ esjletare il 
compito sanitario che li libererd domani dal- 
Vimbarazzo nocivo alla pacata e realistica 
constataztone dei fenomeni morbosi. ' 

A tale bisogna sono ordinati turni di pra- 
tica nel reparto « Malta» dell'ospedale S. Gia- 
como, nel padiglione « Bassi» del S. Camillo, 


. e negli studi privati dei vari docenti; le eser- 


citaztoni ostetriche sono tenute invece nella 
clinica di ostetricia al Policlinico. 

Alla pratica dei ferri e alla operazione degli 
interventi di urgenza servono i cadaveri della 
sala anatomica. 

La diligenza e linteressamento degli allievi 
ripaga pienamente le cure della Scuola; nel 
corso dell’anno passato si diplomarono 20 suore . 
di cui 13 con lode e 22 padri di cui 11 con lode. 
id tutti. i professori ebbero parole di alto 


“A vecchio ospedale, cui essi partirono, 
giungono poi le notizie dat frutto del te loro me- 
raviglioso lavoro; la dottoressa Atzori a Calcut- 
ta cura i paria indiani e i guariti e i dimessi si 
accampano attorno all’ospedale per non abban- 
donare la benefattrice. Il fratello Torres, nella 
missione cinese dei Claretiani a Tunki, cura 
da dieci anni migliaia di feriti e di malati, fon- 
da una scuola di medicina e chirurgia di ur- 
genza, riconosciuta dal governo cinese. E il 
bianco segno delV’Ordine di Malta si sposta 
sempre più lontano da un continente all’altro, 
attraverso tutti gli oceani e in tutte le latitu- 
dini, mentre alla Scuola affluiscono eh 
schiere di allievi e sono cinesi, giappone 
abissini, galla, spaganot, argentini, 
peruviani oltre che italiani. 

Naturalmente le necessità sanitarie della re- 
gione ove questi diplomati eserciteranno, non 
sono esauiite dalla cassetta di pronto soccorso 
che l’Ordine di Malta dona loro alla partenza 


dalla Scuola; essi avranno bisogno di libri, di 


medicinali, soprattutto di sieri e di vaccini, di 
strumenti. 

Per sopperire, nella maniera migliore, a 
queste necessità è stata creata un’organizza- 
zione fra VOrdine stesso e il collegio di « Pro- 
paganda Fide». Purtroppo le richieste risul- 
teno emer superiori alle disposizioni di ma- 
eria 

L'opera è certamente di vastissima portata 
e vale la pena di dedicarvi ogni cura perchè 
occorre tener presente che, alle volte, dalla 
incisione di un ascesso, ben operata da un 
missionario, può dipendere la felice fondazione 
di una chiesa e la evangelizzazione di migliaia 


di anime. 
SERGIO GIANNITELLI 
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Nl quarté Ministero De Gasperi ha allār- 


gato la sua base. 
Non si tratta di un nuovo governo e di 
un nuovo governo non ce ne era bisogno. 
Due volte all’Assemblea Costituente il Mi- 
nistero De Gasperi aveva, difatti, dimostra- 
to di avere la maggioranza parlamentare. 
Per un governo avere la maggioranza par- 
lamentare è sufficiente. Ma le elezioni am- 
inistrative di Roma avevano dimostrato`che 
le maggioranza aveva una base nel con- 
senso del popolo. E con questo la formula 
della legalità democratica aveva avuto ta 
controprova nella sostanza. Se, tuttavia, 
Questo non fosse ancora bastato, gli scio- 
peri — gli scioperi che avrebbero dovuto 
documentare «læ volontà popolare» e che, 
in effetto, erano « Pimposizione della piaz- 


Za» — con il loro significato politico anti- 


governativo hanno avuto l'effetto contrario. 
Con il popolo italiano sono cose che capi- 
tano. Non è detto che la comnrensione, il va- 
lore della giusta misura debbano essere sem- 
pre soffocati dalla demagogia. Con il popolo 
italiano è ancora -più difficile. 

Il Ministero De Gasperi avrebbe potute 


governare così come era composto: di demo- - 
Cristiani, di indipendenti, di tecnici. Tutta- 


via il Governo ha voluto ugualmente allar- 
gare la sua base ministeriale 


Gli algebrici della matematica parlamen- 
tare hanno già fatto i conti ed è risultato - 
che se una qualunque speculazione politica 
tentasse di portare a una votazione di fi- 


ducia, il Governo potrebbe contare su 320 | 


voti favorevoli. L’opposizione ne potrebbe 
raccogliere 160. La maggioranza sarebbe, 
quindi, notevolissima. Praticamente — por- 
tata la cosa ad esprimersi con il linguaggio 
delle cifre — in questo aumentar dei voti 
consiste V’allargamento della base della mag- 
gioranza e, in una situazione normale, in 
questo consisterebbe la sua importanza. 

Ma oggi non siamo in una situazione nor- 


| male, in una di quelle situazioni in cui la- 


zione di governo si esplica con atti di ordi- 


naria amministrazione. Ci sono delle spe- 


cifiche gravissime responsabilità che, ad ogni 


modo, anche sulla sua base pit ristretta, U 


Governo, ha affrontato, si è assunto, ha fat- 
to sue coz programma il cui esito aid co- 
minciaa oretizzarsi. 

Lo avvertiva qualche giorno fa un giorna- 


le britannico studiando uno dei settori più 
delicati, prendendo la sua documentazione 
su uno dei termometri più 
“ta nazionale: quello’ della: moneti 
neta italiana era giudicata amm eee 
malata grave, tanto ammalata, che sos ` 


lo i più spinti fra gli ottimisti credepane che 
potesse vivacchiare ancora. Oggi la moneta 


italiana è convalescente e si sa che to stato 


della moneta è il risultato di tutti’i fattori 
politici; sia quelli di carattere interno, che 
quelli di carattere internazionale. I medesi- 
mi fattori, però, continuano a fare in modo 
che la situazione non possa definirsi nor- 
male. I risultati delle prove superate poteva- 


no autorizzare il Governo a continuare da 


solo per la sua strada, e il momento in cut 
De Gasperi si era assunto: la resnonsabilità 
di far da solo comprovano. che.non era cer- 
to la paura della responsabilità a dettare 
unë diversa decisione. 

In questa realtà estendere la base mini- 
steriale non poteva significare un semplice 
calcolo fatto con la mira di ingrandire -la 
magaioranza e condividere — con laria di 


scaricare un poco — le responsabilità. Non 


poteva sianificare un appello ner avere 
corresnonsahili ma per avere dei collabora- 
tori imnennati non solo a una critica costrut- 
tiva — critica che è o dovrebbe essere, 
la funzione dell’onposizione — ma a un’azio- 
ne diretta. 

L’opportunita dell'appello veniva ancor più 


sottölineata. dalla imminenza della chiusura 


dell’ Assemblea: Costituente e dall'apertura 


- della campagna elettorale. Questa, d'altra 


53 parte, si presenta a sua volta con un carat- 


tere di eccezionalita: è la prima consultazie- 
ne elettorale condotta in applicazione della 
nuova Costituzione. C’é qualche cosa di sto- 
rico in questo primo frutto che matura, in 
questa prima costruzione che si alza sulla 
nuova base. 


C’é qualche cosa di storico in questo Go- 
verno che continua. 
In un momento drammatico della vita del 
Parlamento francese, quando sull’aula ove 
era riunito franarono i colpi dell’artiglieria 
tedesca, il Presidente della Camera annun- 


cid: la seduta continua. 


Il momento. dell’Europa non è ogai meno 


delicato di quello che trascorse allora la 


Francia. Delicato per Europa, delicatissimo 
per l’Italia e il Parlamento è il suo prest- 
dio, il Governo ne è lespressione. La vio- 
lenza esnlode, esplode contro il Governo e t 
valori che esso rappresenta, ma il Governo 
continua. Anzi se un giorno le urne di Mon- 
tecitorio dovessero dare una risnosta deci- 
siva, la nuova maggioranza potrebbe dire 
con tutto il margine di una superiorità nu- 
merica che non lesina i voti, con avanto se- 
giuto di consensit l'Italia è con il sue Go- 
verno. 


A 


G. L. 


x 


Martedi 9 Dicembre 


X L'alchimia ministeriale dovrebbe dare al più presto una nuova combina- 
nione. Colloqui di De Gasperi con i rappresentanti del P.R.I. e del P.S.L.I. X Si 
annuncia lo sciopero generale a Roma. Titolo dell’« Unita»: «Roma è pronta 
per lo sciopero generale... ». Intanto lọ sciopero è rinviato a domani. X 
Londra sciopero della pace. Sembra che un accordo sia stato raggiunto, uno 
fra i tanti falliti. X L’on. Scoccimarro che aveva annunciato in un discorso 
l'imminente uso delle armi nella lotta politica, precisa che si tratta di armi 
metaforiche. X L’olio del Foggiano a meno di 300 lire al litre. X I negoziati 
franco-russi interrotti mentre in tutta la Francia si ritorna al lavoro. Sconfitta 
della C. G. T. X Un giornale di estrema sinistra deplora ancora una volta i lin- 
ciaggi dei negri negli Stati Uniti. Giustificatissimi invece i linciaggi dei bianchi 
in Italia per motivi politici ovvero « gravi offese» al proletariato. 


Mercoledì 10 


`X Il governo ha stanziato 13 miliardi per la disoccupazione. X Terra sana 
in fiamme. Tremende esplosioni a Caifa, gravi conflitti a Gerusalemme. X Ag- 
gravata tensione tra Parigi e Mosca, La Francia respinge la nota del governo 


sovietico. Si parla a Parigi di una rottura diplomatica. X «Il fallimento delle 
agitazioni francesi costituisce una sconfitto del Cremlino » così ha detto Mauriac. 
X Si aspetta a Roma lo sciopero generale. ~ ; 


Giovedì 11 


X Sciopero generale a Roma a tempo indeterminato. Motivo: dare lavoro ai- 
disoccupati (vedi i 13 miliardi stanziati dal governo). La corrente sindacale cri- 
stiana contraria allo sciopero. X Alla Costituente si discute sulla formazione e 
funzioni del Consiglio superiore della P.” Istruzione. X Dimissioni a Milano 
degli assessori democristiani. Si prevede una soluzione commissariale. X A 
Londra si discute sulle indennità chieste dalla Russia alla Germania. 


X I registi dello sciopero romano sono desolati: si profila un grosso fallimento. 
Si cerca da parte degli agitatori di salvare l'onore. X A Londra sembra rag- 


giunto l'accordo sul livello industriale tedesco. La Germania po p re 
11 milioni e mezzo di ‘tonnellate d'acciaio all'anno. | ; UN 


13 > 


X Lo sciopero generale in Roma è finito. Precipitosa ritirata degli agitato 
comunisti di fronte alla fermezza del governo e del popolo. In altra parte del 
giornale si potrà leggere la cronaca. X Si attende il rimpasto ministeriale. 
=X Decisiva svolta della politica di Schuman: i comunisti espulsi in Francia 
da tutti gli uffici pubblici. Arresto di 20 agenti sovietici. L’azione del governo 
nell’incidente con la Russia approvata dall’Assembiea ivazionaic. 


<< voleva era stato accordato già da tempo, IF che dimostra fl fine puramente poli- 
co del movimento. X Tempesta a Londra. Marshall dice che è piuttosto dif- 
ficile rispettare la dignità dell'URSS. X Cento superfortezze hanno superato 
il Polo Nord X Aiuti militari americani alla Turchia X Per ta legge sulle ele- 
zioni approvata dalla Costituente, avremo un deputato per ogni 80.000 abitanti. 


Lunedì 19 


i< X Finalmente il rimpasto ministeriale è cosa fatta. Cinque nuovi ministri 
entrano nel gabinetto De Gasperi. X Ammaina bandiera a Livorno per !a 
Partenza degli. Americani. Truman ammonisce: «Se l'Italia sara minacciata, 
gli S. U. prenderanno misure appropriate. X Truman precisa la sua dichiara- 
zione. Si considera minaccia « diretta » qualsiasi aiuto fornito da un paese stra- 
niero per turbare linterna pace. 
X Colpo di scena a Londra: la conferenza viene interrotta improvvisamente. 
L’iniziativa è partita da Marshall che ha accusato la Russia del fallimento dei 
lavori. X Anche l'economia sovietica ha conosciuto l'inflazione. Naturalmente 
i dirigenti dicono che la riforma non tocca le classi lavoratrici. Ma esistono 
forse altre «classi» nella Repubblica dei lavoratori?... X Aperto dissidio sul 
fronte sindacale. La corrente cristiana contro gli scioperi politici. La minaccia 
dei social-comunisti di rappresaglie verso coloro che sono andati al lavoro 
provoca una pronta reazione della corrente cristiana. ; 


Sabato 


Alla presenza di Sua Eoc.za Mons. Amileto Giovanni Cicognani, Delegate Apostolico 
degli Stati Unit’. il Presidente Truman sce pre il ricerde bronzeo in onore di Roosevelt 
che sorge nell’Ospedale Universitario di Georgetown 


? 


San Suk- 


Y 
Y 


/ 


Sabato 13 dicembre, festività di Santa 
alle ore 11, il Predicatere Apostolice P. Clemen-. 
te da 8. Maria in Punta, dei Minori Cappuccini 
ha tenute nel Palazzo Apostolico Vaticane, al- 


gli E.mi Cardinali, gli Eoc.mi Patriarchi, Arci- 
vescovi e Vescovi, i Prelati, i Superiori e i Pro- 
curatori Generali degli Ordini Religiosi. 


Il Santo Padre si è degnato di promuovere 
alla Chiesa Metropolitana di Tegucigalpa (Hon- 
duras) Sua Eccellenza Mons. José de la Crus 
Turcios y Barahona, Vescovo titolare di Carre 
e Ausiliare del Vescovo di Sante Rosa de Co- 


Con decreti della Sacra Congregazione de Pro- 
paganda Fide sone stati nominati: il P. Lo- 
renzo Tétrault, Vescovo tit. di Tabuda e Vicario 


Apostolico di Bukoba (Tanganika); il P. Emilie 


Durrheimer, dei Missionari d'Africa, Prefetto A- 
postolico di Korhogo (Africa Occidentale ~ai 
cese); il P. Giovanni Lesourd, dei Missionari 
d’Africa, Prefetto Apostolico di Nouna (Africa 
Occidentale Francese), trasferitevi dalla Prefet- 
tura Apostolica di Gao; il P, Pietro Laclerc, dei 
Missionari d’Africa, Prefetto Apostolico di Gao 
(Africa Occidentale Francese); il P. Antonie 
Van Ooschot, del Missionari @’Africa, Prefette 
Apostolico di Tukuyu (Tanganika); il P, Giu- 


seppe Bretault, dei Missionari d’Africa, Prefet- 


to Apostolico di Ouahigouya (Africa Occidentale 

Courtois, dei Missionari 
rica, Apostolico Kay Africa 

n 9 
della Corea, S. E. Mons. Byrne, nominate Visi- 
tatore Apostolico, con poteri di Delegate. 

Il Rappresentante del Papa fu accolto all’ae- 
roporto dal Vicario Apostolico S. E. Mens. Re e 
da S. E. Mons. Larribeau e durante fi percorse 
verso la città fu vivamente acclamato da uns 
folla di cristiani 

omenica successiva, 12 ottobre, vi fu il 
ricevimento ufficiale. Mons. Byrne celebrò un 
Pontificale all’aperte e rispose ai vari discorsi 
affermando che il Santo Padre in Corea, come 
in ogni parte del mondo, si augura ci sia un 
Governo basato sulla giustizia e la verità, senza 
di cui non si può parlare di vera libertà. 

Le più alte Personalità civili e militari, ame- 
ricane e coreane parteciparono alla colasione 
ufficiale, tra gli altri il signer Kimkou che fa, 
durante tutte il periodo dell'occupazione nip- 
ponica, capo del Governo coreano all’estero od 
anima della resistenza centre l'invasore. 


Anche il Municipio di Seul volle rendere 
onore al Visitatore- Apostolice, con un ricevi- 


mento, il 18 ottobre: fatto rarissimo 


dì tale ente e quindi tanto più 

Anche avi ^pmape 

atmosfera di grande simpatia. 


de Julteville, Arcivescovo 


marmoreo nella procura di 
Peat! Pio XII vi fece per prepararsi ai Sacri 

rdini. 

Nella chiesa di S. Maria in Aquiro, Titolo del 
defunto Porporate, si è celebrate un solenne 
funerale in suffragio della sua Anima. 

Il compianto Cardinale era nato a Digione il 
22 neyembre 1876, a 23 anni entrò a San Sulpizio 
é fu ordinato sacerdote il 4 luglio 1903. Tornato 
a Digione vi fu nominato Canenice Onorario e 


direttore della scuola diocesana della S. Croce 


di Neuilly. Durante la prima guerra europea fu 
cappellano militare della Divisione Marchand, 
distinguendosi per lo zele nell’assistenza e nel- 
la predicazione, quindi esercitò il ministero par- 
rocchiale. 

Durante l'occupazione tedesca continuò impa- 
vide la sua opera pastorale affermando e, quan- 
de era necessario, difendendo strenuamente i 
diritti della Chiesa e delle anime. 


Ti Santo Padre si è compiaciuto di indirizzare 
ai Padre Vincenzo Ceresi, dei Missionari del 
Sacro Cuore, che ha celebrate in questi giorni 
il 60° di vita religiosa. un prezioso autografo, 
nel quale compiacendosi « per la generosa ope- 
ra con rara intelligenza a servizio della Chie- 
sa» spiegata negli uffici della Sua Segreteria di 
State « è a servizio delle anime in un apostolato 
silenzioso e ricco di grazie». auspica per il P. 


Ceresi dal Signore «ancora longeva attività e- 


abbondanti, conselazioni». Dell’auspicie vuole 
essere pegno la Benedizione -Apostolica imparti- 


ta «cen la paterna larghezza di cuore » meritata | 
destinatario. 


«dalle virtù e bontà» del 


OO 


= > - 


UNA SUORA DI PIV 


RICCARDO LOMBARDI 8. J 


ottobre scorso giungeva a Seul, capitale- 
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: Pinviate dei War Relief Services in Europa per 
; r la distribuzione di soccorsi def cattolici 
poi fosse strada di immolazione, tante me- 
glie; e iù, tanto 
5 
tutte nel cielo:per® chi ha date se stessù . 
? 
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TAG 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 DICEMBRE 1947 


ANNO XIV 


UN BEL PERDONO 


della uccisione del fratello ». 


‘volontà può assecondare. 


ELLO 


ariziani, Renato Wuillermin, che 


CRIV 


: Chi non ricorda, tra i nostri 
‘rappresentava il Piemonte al Consiglio superiore della Gioventù 
Cattolica? Animose è generoso, bella intelligenza e cuore anche 
più bello, fu fucilato nelle tristi giornate della guerra civile. Ades- 
so, @ Savona, hanno fatto il processo ai carnefici di lui. Nobile e 
commovente la deposizione del fratello Ernesto Wuillermin, il 
Guale (come dice la cronaca di un giornale) «ha ammesso che 
(ano degli imputati) il maresciallo dei carabinieri di Finale, ha 
offerte la possibilità di tagliar comodamente la corda al fratello 
Renato: ma Guesti rifiutò di scappare. Gli sembrava, la fuga, un 
“atto vi vita Ti teste ha dichiarato, poi, in proprio ed a nome di 
tutta la famiglia, che intendeva perdonare a tutti i responsabili 


Tutte la nostra ammirazione dinanzi a questo atto di gene- 
rosita che solo lo spirito di Dio 


può dettare e solo la buona 


Onore e preghiere alla memoria del nostro amico Renato! 


-J DIECI COMANDAMENTI 


Savonat anche) la Settimana religioso sociale dell Azione 
Cattolica © stata interrotta per le violenze brutali degli anarchici 
© dei comunisti — violenze deplorate dagli altri partiti —. A 
braccetto depi anarchici « senza Dio» sonc sbucati alcuni pastori... 
protestanti, felici di trovare, finalmente un pubblico (sia pure di 


bestemmiatori) che li applaude. 


Ti cavallo di battaglia di un oratore protestante è stato ıl 

o Beli ha ripetuto la vecchia sfatata accusa che la Chiesa 

abbia illegittimamente soppresso il TO < 
4 divieto delle immagini; mentre la Chiesa usò del suo diritto dichia - 
rando decadute le prescrizioni che non avevano più ragione di 
essere nel tempo cristiano. Il protestante alle obbiezioni dei catto- 

$f lici rispondeva che la parola di Dio non si tocca... E allora, se si 
nega alla Chiesa di Dio di interpretare la parola e se si deve 
prendere il Decalogo alla lettera, resta inteso che i protestanti 
(e gli anarchici!) si impegnano non solo a credere in Dio e a 
servirlo, ma anche ad eliminare ogni pittura, o scultura sacra. a 
offrire á Dio sacrifici di pecore e bovi a imporre il riposo saba- 
Gco agli animali, 3 praticare la circoncisione, la schiavitù, la 


così via... 


legge del taglione e 


comandamento relativo al- 


TIMARRE 


9 


ZERO sciopero 


(Continuazione*ddtla pag. 4-5) 


Le 


> 


forze di polizia sono state qui a 


Lo sciopero, come si poteva imma- 


CONCORDANTE, 


Il x Musicalismo» è scala di soli sette 
gradini, quante sono dal Do al Si le 
note musicali, ma porta su verso l'alte 
sfere sonanti. B‘ogné aver fatto la 
modulazione morale ed aver lasciato in- 
dietro le vecchie tonalita, logorate e 
consunte, ed. essere entrati in una tona- 
lita nuova, giovine., per salire gioiosa- 
mente questa scala settigrada e toccar- 
ne la vétta con perfetto oblio della fati- 
ca provata.. Come si vede, qui si parla 
in musica (Musicalismo di Gi 
Bracaloni, edit Giulio Giannini e Figlio, 
Firenze, piazza Pitti 19; pag. xxx-402; 
L. 500), non solo: qui si agisce seguendo 
la musicalita del pensiero,- perchè i 
Musicalismo ricos.ruisce musicalmente 
l'universo. Una novità, per molti lettori 
avrà valore di riveləzione: la classifica 
che fa I'A. dell’uman genere in tre ca- 
tegorie ọ specie musicali: Consonanze, 
dissonenze, e dissonanze formidabili, 
fondare Sull’inte ve ed il carattere 
morale della persona. Chi sono le con- 
sonanuze? e chi le dissonanze? E’ in gra- 
do di dirlo ıl lettore stesso: si ‘incon- 
trano nella vita di ogni giorno persone 
con le quali laccordo è spontaneo e 
perfetto. altre con le quali questo əc- 
cordo è più difficile a stabilire; con le 
prime — si dice — ci si trova all’uniso- 
no, con le seconde bisogna lavorare ac- 
cortamente di contrappunto ed origi- 
nare un'armonia. E chi sono le disso- 
nanze formidabili? Sono le persone con 
le quali le difficoltà di un accordo cre- 


CANEM! 


(Continuaztone daile pag 4-5). 


fessero tutti ragazzi) furon morsicati 
da un sok cane ne‘ garetti, nelle mani, 
sulla faccia; a Ugnano, e più precisa- 
mente nella trazione di San Bartolo, 
l’assalto fu dato da ana intera torma di 
cani mordaci. i :norsicati ora fenno, 
presso l'Istituto Antirabbico, la cura; 
caro amico sentimen aie, anche quella 
cura è un bel gustc! certi siringoni di 
una poltiglia bianca da iniettare a forza 
nelle paret: -d¢ominali. per tanti giorn 
di seguito... 

E chi trāascuis di tar kba cura, o la fa 
in ritardo? Le cronache dei giornali an- 
nunciano, il più delle volte, gli infelici 
casi di morte per iniezione rabida: pur- 
troppo, in questi „ultimi mesi, questi 
sinistri annunci {oro diventati così fre- 
quenti... 

Io ebbi un amico all’Università che 
mori così miseramente Voleva un gran 
bene ai cani; anche quelli che incontra- 
va per strada, randagi, non resisteva 
afla spinta interiore e li carezzava. Lo 
avvertimmo’ « Cave canem! », vecchio 


sua faccia bruna e sorridente, tra i ban- | 


scono a dismisura... perciò rimandiamo, 
senz'altro, əl libro per non addentrarci 
in una questione di un interesse anche 
pratico, lo riconosciamo, grandissimo, 
ma che richiederebbe troppo spazio per 
poterla esaurire. 

Il Musicalismo, s'è detto, è ricostru- 
zione musicale dell’universe; del mera- 
viglioso edificio il Sol è stato fatto pie- 
tra angolare, il Fa spirito, e il Do pér- 
nio centrale attorno al quale tutto si 
muove, tutto converge, tutto canta! 

fl lettore colto, cioè filosofo e musico, 
legga ed assimili questa ricostruzione 
piena di genialità; eppoi, in termini ac- 
cessibili alla maggioranza, la propaghi: 
perchè questo libro, proprio secondo gli 
intendimenti dell'A., è stato scritte 

r chi cerca Mice e serenità. Oggi, che 


l'umanità è in angoscioso travaglio, più 


che sempre, più che mai! 
s. a. £ 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


ECCLESIA 
N. 11. Novembre. 


La parola del Santo Padre: Al pri- 


mo rappresentante diplomatico 
del regno di Egitto. 


Jean Robert: Il secondo Congresso 


di pastorale liturgica. 


STIONE 


RABARBARO 
CAMOMILLA 
BONOMELLI 


IN TUTTE LE FARMACIE 


` Stabil. C. E. A. BONOMELLI - Milano 
Lab. Farmaceutico - Oolzage (Como) 


una vera soddisfazione. 


chia e non annerisce. 


~ 


mezzo pacco postale. 


x. 


di fare ordine e farvi così un 


i O. R. 51, che viene spedito gratis 


— 


NA bella cucina è Vambizione di ogni padrona di casa eat 
pacato scintillare di una bella batteria di alluminio costituisce 


Un dono alla 


L’importante e serio stabilimento Fonderie e Officine Giu- 
seppe Bosisio di Milano ha preparato una serie di batterie di 
alluminio purissimo; quando è purissimo Valluminio non invec- 


Queste batterie vengono fornite in scatole direttamente a 

Ci sono batterie per 4, per 6, per 8 e più persone. 

Potreste fare con tranquillità e sicurezza Vordine subito per 
corrispondenza anche perchè i prezzi sono particolarmente van- 


Pensate che la batteria completa per una famiglia di 6 per- 
er costa solo L. 8000, ma se volete persuaderVi meglio prima 


| Vanno, chiedete subito alle Fonderie e Officine G. Bosisio — 
| Milano - Viale Montello 14 - Tel. 91-406 — il listino illustrato 


bel regalo prima della fine del- 


a richiesta. 


Roma garanzia ginare, ha avuto il. suo riflesso a. Chi, si fece gran festa al tenente Baie- - ' 
Nel Pomeriggio di: ve- che portava il cappello. ornato dalla - 
perare esse hanno permessa quell’al- nerdi 12 — secondo giorno dell’agita- is set bel- $ 
ugualmente legittima: zione — le forze dell'ordine blocca-- Giase . ta- 


ne d 
roro Piazza Colonna e le altre adia- gione dela licenza: nelle retrovie, du- 


quella di non scioperare. Ciò s’inten- 
de è dispiaciuto a chi ama e pro- 
pugna soltanto la «sua» 


cronaca 
sono fatti, cioé realtà. Ed i fatti ci 
dicono questo. Alla sera del primo 
giorno di sciopero, alcuni cinema (in 
uno è scoppiato un petardo, ma gli 
spettatori non ci hanno fatto caso), 
già funzoinavcno: grazie alla legalità 
tutelata dalle forze di polizia, erano 
aperti regolarmente anche molti bar 


libertà,. 
ed i fatti 


cenze del Parlamento. ora accadde 
che un corteo di attivisti ebbe l'idea 
di dirigersi verso la piazza di Mon~ 


tecitorio e si scontrò con la polizia: 


vi fu conflitto e volarono le man- 
onorevole ed agitatore di professione, 
al solito «colonnello» di sinistra, 
oonrevole ed agitatore di professione, 
il quale si trovava tra i dimostranti. 
Costui allora, non~-appena potè u- 
scire dal tafferuglio, entrò trafelato 
nell’aula dove sedeva l'Assemblea 


e trattorie (in una di queste pære: Costituente e gridò: « In piazza si ba- 
abbia cenato anche un onorevole so- «Stonano i deputati e qui si discute! ». 


cialfusionista) Causa l'astensione dal 


lavoro degli addetti alla nettezza ur- 


bana, in molti quartieri centinaia di 
cittadini volonterosi hanno pulito le 
proprie strade: al quartiere Flaminio, 
per esempio, l'iniziativa è. stata presa 
däi giovani cattolici di’ varie par- 


rocchie. Al palazzo di Giustizia non 


c'è stato un attimo di sospensione: 
a piedi, a volte dai quartieri più lon- 


tani, sono arrivati affaticati e sereni 


i magistrati, € con loro gli uscieri, 


4 cancellieri e gli avvocati: un altis- 
simo magistrato — ben noto per le 
sue reguisitorie e per il suo alto 
senso di giustizia — è venuto e ri- 
tornato a piedi quattro volte dalla 


Via Appia. Il secondo giorno di scio- 
pero la distensione è aumentata: do- 
po un po’ di lotta hanno ripreso a 

re le camionette della C.I. 


Apriti Cielo! Tutta l'estrema sorse 
in piedi e numerosi costituenti cir- 
condarono il collega che li guidò 
fuori a constatare quanto acacdeva: 


gli onorevoli andarono,- videro, e- fu- - 


rono messi: in. un portone. dagli a- 
genti. poi. riconosciuti ne uscirono, 
calmarono gli animi, ritornarono e 
presentarono la solita interrogazione 
al Ministro degli Interni Ma linter- 
rogazione ebbe la risposta dovuta: 
dispiaceva sì al Governo che un ono- 
revole fosse stato bastonato, ma d’al- 
tra parte, gli agenti avevano fatto 
il loro dovere di tutori dell’ordine 


' pubblico, e, in fondo a chi si trova 


in mezzo ad un tumulto, può toccare 
di subirne le conseguenze: conside- 
rando poi che la medaglietta di de- 
putato non è 


rante un periodo di riposo, aveva incon- 
trato- un cane. un povero cane randagio: 
per una carezza sulla testa, sì ebbe un 
morso alla mano L'ufficiale medico gli 


ordinò di fare la cura ne' territorio Per - 


ottenere la licenza, si sa, passano sem- 
pre dei giorni; ne occorsero troppi... e 


la cura fu iniziata in ritardo. Perciò il- 


tenente Baicchi non tornò più al fronte; 
ma la sua tremenda sorte, noi giovani, 
ci affranse: più che la sua morte! Pas- 
sano gli anni, e non ci riesce dimenti- 
carla: qui fitta. 


LORENZO BRACALONI 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 
si può avere in we Noe tipi o formati 


a 
Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d’uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
da Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA». 


funziona 

T.A., i bar erano tutti aperti, aperte 
quasi tutte le banche e moltiss. èi 
negozi, anche di quelli che vendono 
merce preziosa. quelli che se gli a- 
vessero rotta una vetrina avrebbero 
perduto chissà quali. capitali. Ma la 


Questo, presso a poco, 


con 1 più scientific: adattamenti 


dai Cav. LUIG! BUONO - Napoli MOBILI FOGLIAN O a 


polizia vigilava La sera poi, latmo- verno aveva gid stanziato prima di 
sfera era tornata ee la vita, sufficiente ri- 
se i tram avessero funzionato, sa- chieste, stanziamenti fat- Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) ; 
; in sta atmosfera - perchè un ro $ Ry 
sfatta la Camera del Lavoro ha an- era impossibile date le esigenze Reggio Cplabria -~ Cagiiart. .— -Santori 
>. nunctato di aver vinto. ‘ bilancio; quindi, per accontentare i n 
richiedenti si sarebbe dovuto stam- 


‘pare altra carta moneta, il che sa- 
rebbe stato un male gravissimo per 
tutta economia nazionale. 

Quanto poi alla cittadinanza roma- : 
na si può dir questo: se Milano ha 
subito lo sciopero, Roma lo ha vinto. 
Ha annullato cioé le manovre di una 
minoranza che non rappresentava af- 
fatto i lavoratori nè i disoccupati 
romani, ma soltanto la parte piu il- 
logica e faziosa di essi. Ma non ha 
vinto con la forza o con i clamori: 
ha debellato con lo scherno e con il 
lavoro: dopo due ore dall’inizio, nes- 
suno prendeva più sul serio lo scio- 
pero e gli scioperanti, e tutti si pre- 
occupavano di quello che avevano da 
fare: e sabato mattina, alla ripresa 
del lavoro, ho inteso molti tramvie- 
ri lagnarsi delle due giornate di pa- 
ga che erano stati costretti a buttar 
via per le rosse manie dei compagni 
attivisti. 


~ [TL «COLONNELLO » 

DA L’ALLARME 
la polizia durante lo sciopero ha 
effettuate molte retate: dei rastrel- 
lati — secondo quante ha poi pre- 
cisato una comunicazione governati- 
va — saranno rilasciati soltanto co- 
loro cui non verrà addebitato nes- 
sun fatto specifico. Ciò, è conforme 

H alla prassi democratica, perohè — 
come è stato fatto notare ad una 
richiesta di rilascio inoltrata dai di- 
rigenti sindacali — dal momento che 
un cittadino si è rese colpevole di 
una infrazione penale, il potere ese- 
cutipo non può più far niente per 
lui: entra in funzione quello giudi- 
ziarto. Montesquieu insegna. Fra gli 
altri, è stato arrestato mentre impo- 
neva insieme a dei compagni la chiu- 
sura Gi un negozio. un assassino ven 
ticinquenne “icercato da due anni 
per Vomicidic di un prete e di un 
maresciallo de? carabinieri. 


Istituti Ecclesiastici; Oratori, Par- 
P 4 = rocchie, Collegi, Convitti, Colonie! 


dotate le Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


| 

| 

PROIETTORE GINESONORO A PASSO RIDOTTO 16", | 

| 

| 


DUCATI 


d’inconfondibilli quaiita ottiche ed acustiche 


otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle 
pid moderne sale cinematografiche. — | 
Concessionaria esclusiva di vendita per l'Italia Centro Meridionale e Isole | 
‘escluse Toscana e Marche): NUOVA FILM . | 


ROMA — VIA VENETO) 96 — Telefoni 44.146 - 470935 
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NUM. 31 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 DICEMBRE 1947 


NEL TERZO CENTENARIO TORRICELLIANO 


VARIAZIONI BAROMETRICHE 


Paenze, novembre. 
Ha fatto sempre una certa impressione, a noi 


_ ragazzi, il nostro illustre concittadino, inven- 
_ tore de] barometro. 


Illustre davvero.-« Mi disse Galileo — così 
afferma un contemporaneo — che avea gran- 
dissima soddisfazione del nuovo matematico 

elli...». Ma non erano le impressioni del 
Galilei ad interessarci: non le conoscevamo; 
di ben altra efficacia era l'aspetto imponente 
del matematico e fisico celeberrimec.in quel suo 
monumento ottocentesco che lo ritrae pen- 
soso ed austero nel centro del aan piaz- 
zale di San Francesco. 

Quasi sdegnoso;, lo si direbbé, a non cono- 
tanto ‘che il popolo si è divertito, con 
una confidenza un po’ azzardata, a coniargli 
un epigramma bonario che tradotto in lingua 


viene a significare: « Torricelli Pè un tedesco» - 


perchè «volta la schiena a San Francesco... ». 
(Perché poi tedesco? Oh! spietata esigenza 


della rima che riesce a mettere popolo contro | 


popolo!). 
Sa poche cose il popolo, su di lui, ma fon- 


“damentali, per fortuna. Non può avere la. col- 
tura di un Giuseppe Venturi o amorosa ansia 


di ricerca di un Domenico Benini, fedeli e 
sapienti vestali delle nostre glorie scientifiehe; 
ma conserva nella traduzione orale gli echi 


della stupefatta ammirazione per quel colossale 


barometro (ben otto metri di altezza!) che nella 
Esposizione Torricelliana de] 1908 fu il simbo- 


lico centro del i, age di prestanti padiglio- 
ni architettati per 


circostanza. Giornate in- 
dimenticabili, quelle, che videro l'Italia ufficia- 
le, dal Re agli uomini di Stato e di scienza, 


‘partecipare all’omaggio cittadino al discepoio 


e continuatore di Galileo. 
Anche il 1944 avrebbe dovuto essere, nelle 


- intenzioni di consessi scientifici e di qualificate 
- gutorita, un anno torricelliano: il tricente- 
“nario della scoperta del barometro lo meri- 


tava. Un Museo Torricelliano, una definitiva 


-edizione «Opera Omnia» (in omaggio ad una 
‘disposizione testamentaria del Torricelli, non 


ancora soddisfatta a- distanza di tre secoli!) 


: avrebbero dovuto coronare le celebrazioni, che 
-anche l'’Osservatore Romano, in uno smagliante 
-articolo di U. Dal Pozzo, preannunciò col me- 
ritato rilievo. 


Senonchè la guerra volle dire la sua parola 


in proposito, ed il 1944 fu per la nostra città- 


l'anno delle incursioni, del terrore, dello sgre- 


tolamento sistematico. Fu gran ventura se sul 


suo piedistallo Evangelista Torricelli potè ri- 
manere — nella posa che pareva assumere un 


senso di rassegnata mestizia — immune dagli 


scoppi che avevano scavato all’intorno così 
spaventose voragini. E’ rimasto, mentre ‘a 
chiesa che gli fa da sfondo, mutilata del suo 
bel SSnnenls. é sfregiata nelle mura Maéstose, 
a stento poteva riaversit dalle crudeli ferite. 
Ritornati nella città — già abbandonata sotto 
l'incubo delle bombe — lo abbiamo salutato 


come si saluta un amico ricomparso: gli vole- 


vamo bene. 
‘Ed ore tutti si rallegrano nel saperlo ogget- 
to della attenzione delle pii alte Accademie 
aAa le quali, convocate dal Ministero 
della Istruzione Pubblica, si apprestano (e a 
iedere all'iniziativa è stato chiamato S. E. 
antesco Severi) a celebrare un anno Torri- 


affrontano le situazioni ordinarie e... 
ordinarie: talvolta si direbbe faciloneria 


celliano che avrà termine il 25 ottobre 1948. 


L’Osservatore Romano ha tenuto anche stavolta 
ad essere la prima «vox clamans» (non «in 


deserto », ora...) ospitando un denso articolo 


rievocativo del prof. Giovanni Vacca, studioso 
insigne della materia (numero del 26 ott. u. s.). 
Poichè trecento anni fa, a soli trentanove anni 


(e tre soli ne erano trascorsi dalla celebre 


scoperta) mentre nuove intuizioni scientifiche 


| 


elaborate in assiduo e faticoso studio gli si 
concretavano nella mente, Evangelista Torri- 
celli cadeva sulla breccia. chiudendo con ura 
serena e ferma dichiarazione di Fede la breve 
e luminosa vita. 

Nel fervore di ripresa della vita civile e 
scientifica, è bene si esaltino un nome ed 
un’opera che i secoli non cancelleranno. 

: Chiamato dai suoj rappresentannti e dai suoi 
maestri il popolo rievocherà ancora una volta 
davanti al monumento severo i meriti di quella 
figura pensosa che faceva soffermare noi bam- 
bini con timoroso rispetto, mentre le brave 
mamme, ignare frmr:anche dellindecifrabile 
strumento scientifico immortalato nel marmo col 
SUO Scuprilure. a quel tanto che. 
bastava per dirci: «Impara da a 
ptudiare, fannullone che nor sei altro!» 


FAVENTINUS 


GIDE 


NOBEL DELLA LETTERATURA 


n 10 51.mo anniversario 
della morte di Alfred Nobel, André Gide 
riceverà dall Accademia di Svezia, solenne- 
mente, il premio Nobel 1947 della lettera- 
tura. La motivazione è la seguente: « Per 
Vumanita e l'importanza artistica della sua 
opera nella quale tutti i problemi sono stat1 
sviscerati con un profondo senso della ve- 
rita e con una eccezionale acutezza » 

Chi è André Gide? Non c’è rivista o gior- 
nale letterario che da circa mezzo secolo 


non parli di Gide e della sua opera lettera- 


ria. Per il lettore sprovveduto diremo ch2 
è nato a Parigi nel 1869, da famiglia di 


DEL PRINCIPE 


Già, pare impossibile: nonostante il fango 
che scorre nelle strade, le Lucie moderne 
(che rappresentano poi quanto di meglio 
possano sperare i giovani per metter su fa- 
miglia) ritornano a sognare il Principe Az- 
zurro. Non sarà più il bellissimo Delfino che 
rapiva la bella in un cocchio tirato da quat- 
tro coppie di cavalli bianchi é che accoglie- 
va la spaurita sposina dentro le ali del suo 
ampio mantello di velluto, ma insomma « le 
nozze di Amalia Salamone — palermitana — 
costituiscono una storia abbastanza movi- 
mentata, e, in un certo senso, drammatica. 
Fidanzatasi tre anni fa in Italia con un sol- 
dato, tale Michael Biarrio, giunse in Ame- 


-rica lo scorso agosto, usufruendo degli spe- 


ciali permessi concessi alle fidanzate degli 
ex-combattenti ». 

Senonchè... poco dopo il suo arrivo fu an- 
nunziata la rottura del fidanzamento Biar- 
rio “ipiegò che la fidanzata era diventata 
troppo « complicata » (Sfido, cercava il Prin- 
cipe!) E allora bene ha fatto il Biarrio, chè, 


fra i difetti riscontrati nel grande popolo 
-@oltreoceano, un pregio è certo, ed è quello 


della semplicità — anche troppa — con cui 
stra- 


In base alle severe leggi sulla immigra- 
zione, Amalia avrebbe dovuto rimpatriare; 
ma sì, ben 60 — diconsi sessanta — citta- 
dini americani si offrirono in quella occa- 
sione di sposarla perchè potesse restare in 
America. 

Fu così che Louis Cadello sostituì Mi- 
chael Biarrio. 

L’idillio non poteva durare a lungo perchè 
Paffetto non si offre, l'affetto si conquista. 


Trovò anche Louis « difficile» la fidanzata 


o fu Amalia a non trovare in lui quel che 
aveva sognato? 

Sta di fatto che la « complicata » fanciul- 
la s'è finalmente decisa ad annunciare il 
suo imminente matrimonio (forse a questa 
ora celebrato) con... Ed eccoci al mistero. 
Il nome dello sposo è giunto incompleto, 
pressochè ignoto come si conviene ai Prin- 
cipi Azzurri. Si sa soltanto — ed è limpor- 
tante — che il Vescovo di Springfield, vi- 
sta l’urgenza e l’eccezionalita del caso, ha 
concesso la dispensa dalle pubblicazioni. 

Noi non possiamo che formulare i nostri 
cristiani auguri, tanto più fervidi in quanto 
il matrimonio si celebra nella chiesa intito- 
lata a Monte Carmelo, la montagna della 
Palestina famosa per i miracoli che vi ope- 
rò il profeta Elia. 

Dopo di che vorremmo . aggiungere un 
consiglio alle fanciulle nostrane. Il noto 
adagio della moglie e dei buoi paesani 
ha indubbiamente fatto il suo tempo, an- 
che per l’irriverente accostamento,*ma sta 
di fatto che il Principe Azzurro — di cui 
salutiamo |l’auspicato ritorno caro ad ogni 
anima bennata — è più facile trovarlo nel 
paese di nascita, 0, almeno, in terra d'ori- 


gine. 
Sappiamo di atroci delusioni di sposine . 


europee che salparono col marito straniero 
per raggiungere paesi d’oltremare. Qual- 
cuno che con semplicità tutta americana s'era 

tato come principe © git di li, è 
tornato in patria con la moglie a fare il 
garzone di latteria o il ciabattino! 

Quando si Yesteromania! 
_ BENIGNO 


rigide tradizioni calviniste, con antenati 
predicatori e professori. Gide però non è nè 
un rigido calvinista, nè un predicatore, nè 


un professore. E’ ql figlio del suo secolo, 


irrequieto indicatore di tendenze, intellet- 
tualista aristocratico e egocentrico, glorifi- 
catore lirico e nietzschiano degli impulsi e 
degli istinti. E’ senz’altro un artista, un let 
terato; possiamo anche aggiungere un bra- 
vo letterato, un bravo artista. 

Le sue numerose pubblicazioni (circa 60) 
note in tutto il mondo, e anche in Italia. 
hanno diffuso il suo nome e la sua arte 


suscitando, specialmente tra i letterati, lar- | 


ghe simpatie. Vario, multiforme nella cul- 
tura; insofferente, per terrore, al dogma: 


- svincolato da ogni impegno morale nella ~> 


vita e nell’arte, è chiaro che in una società 
disorientata come la nostra egli rappresenti 
una insegna sotto la quale facile e ambı- 
gua diventa ogni qualificazione etica e reli- 


giosa. In tal senso noi comprendiamo il. 


conferimento del premio Nobel 1947, seppure 
dobbiamo dissentire sui motivi che Phanno 
determinato. 

_ E umana la sua opera? Si, troppo umana, 
solo umana, umanesimo separato dall’Incar- 
nazione Parlando di Gide si aggiunge una 


parola che è un simbolo: disponibilità. Gide - 


è disponibile a tutto. Si affida al totale ab- 
bandono, giustificando luomo a seguire le 
proprie tendenze contro ogni legge morale, 
contro Dio. Egli è Vassertore dell'amera- 
lismo. Leggendo i suoi libri ricorrono spesso 
frasi evangeliche, temi religiosi, problem: 
teologici, ma, nella sua interpretazione, non 
raggiunge mai lVequilibrio del pensiero, bensi 
la divergenza; non ne offre il senso natu- 
rale, ma gioca sulle parole Solo l'atto arti- 
stico per lui rende all’uomo possibile la vita. 
ne è la liberazione e la salvezza, e Gide 
gratuitamente pone quesiti anche quell: 
evangelici, nè vuol risolverli o apportare 
soluzioni. Non ha preoccupazioni, teme di 
compromettersi, elude le responsabilità. Non 
ama definire. Parla di disponibilità, di ab- 
bandono, di perdita, ma a chi? Non al Cri- 
sto, perchè egli non vuol «divieti e priva- 
zioni nelle parole del Vangelo ». ma dispo- 
nibilita abbandono, perdita a qualcosa di 
indefinibile. Anche a Gide lamore ha teso 
la sua insidia, ha gettato la sua freccia, ma 
non è « lamore del Padre ». Egli considera 
troppo umanamente il divino e troppo divi- 
namente l'umano. Gide non può leggere un 
testo evangelico nel suo ordine supertempo- 
rale, ha bisogno di spostare, anche legger- 
mente, il significato dei termini, di rendere 
disponibile ciò che è invece immutabile. Noi 
teniamo piuttosto che egli non conosca altro 
amore che il suo piacere solitario e abban- 
donato alle occasioni e agli incontri di una 
felicità, e di un nutrimento puramente ter- 
restre. 

Tutti i problemi umani sono sviscerati con 
un profondo senso di verità? Sì, egli offre 
una visione dell’uomo mutevole e occasio- 
nale, arrivando quasi alla definizione che la 
sola immutabilità umana sia il cambiamento, 
ma sino incontri, pretesti, rivelazioni psico- 
logiche, perchè mai egli riesce a definire, a 
risolvere. Mai risponde. Interroga sempre, 
cerca sempre, dovunque, in. se stesso, fuori 
di sé! Piuttosto che di verità noi, parlerem- 


mo di sincerità; alla parola libertà preferi- 


remmo la parola licenza. Queste, ed altre 
osservazioni ancora si potrebbero fare sül- 


la motivazione dell’Accademia di Svezia, e 


ancora pit sull’opera di Gide. A noi bastera 
affermare che André Gide va considerato 
come uno dei piu sottili e pericolosi diffon- 
ditori di germi antiumani e antisociali. Per 
sviluppare la personalita, la distrugge; e 
Varte resa divina, non è (e l’esperienza lo 
dimostra) se non un povero mannequin, che 
si può rivestire e svestire secondo i gusti 
e la moda. L'uomo per salvarsi non ha che 
una salvezza: del Cristo. L'arte, 
per noi} ha solo valore quando ne diventa 
strumento. Altrimenti è deserto, è vano mi- 
raggio, sottile disperazione. Noi desidere- 
remmo che, anche Gide, spezzato il cerchio 
il quale lo chiude tra paradisi immani della 
sensibilità terrestre, nella sua umanità con. 
templasse Vimmagine sfigurata, ma reale 
dell’Uomo vero ed eterno. 


BENVENUTO MATTEUCCI 


A 


à 


Tiziano: # Cardinale Bembo 
Galleria Barberini di Roma 


nario della morte dellinsigne let- 
terato, il Card. Pietro Bembo. che 
i] 18 gennaio 1547. fu sepolto, tra 
il compianto universale, nel coro 
di S. Mariá sopra Minerva, tra i 
sepolcri medicei di Leone X e di 
Clemente VII. 

Nato nel 1470 da nobilissima fa- 
miglia in quella Venezia che al 
dominio dei mari aggiungeva la 
più attiva protezione delle scienze 
e delle arti, ebbe un’accurata edu- 
cazione letteraria, prima dal padre, 
della. cui cultura ed erudizione ne 
è prova laver fatto restaurare il 
sepolcro di Dante a Ravenna. 

Si. recò poi a Firenze per studia- 
re a fond ano, a Padova per 
apprendere la filosofia, è perfino 
a Messina per imparare il greco 
dal celebre Cestantine Lascaris. 
Giuliano dei Medici, da lui cono- 
sciuto alla corte di Guidobaldo da 
Montefeltro, lo raccomandò al fra- 

- telio Giovanni, che, diventato papa 
col nome di Leone X, io volle per 
notaio pontificie e conte palatine. 

Paolo [iI nel 1539 le cred Cardi- 
nale e Vordiné sacerdote; fu poi 
Vescovo di Gubbio e più tardi di 
Bergamo, ma restò sempre a Roma 
per volere del papa. La straordi- 
naria energia e il potente ingegno 
di questo patrizio veneziano gli 
aprirono tutte le porte e divenne 
più ricercato ed apprez- 
zato da papi e. sovrani, presso i 
quali svolse missioni diplomatiche, 
e da grandi signori e dai più ce- 
lebri letterati ed artisti. Ebbe sin- 
golare dimestichezza con Raffaello, 
del quale possedeva tre dipinti 
nella sua pinacoteca. insieme a- 
quelli del Mantegna, del Bellini, 
di Sebastiano del Piombo e di 
Wemling. 

Ma il Bembo è conosciuto prin- 
cipalmente come letterate di fama 
europea per le numerose opere in 
prosa e poesia, fra le quali la prin- 
-cipale è la «Historia venetiana>»,. . 
scritta prima in latino, poi in ita- 
liano: seguono te Rime, le Stanze, 
il Canzoniere, le Prose della vol- 
gare lingua e le Lettere. : 

In questi scritti i} Bembo mostra 
tale purezza di lingua da essere 
preso a modello dagli sorittori po- 
steriori: essere chiamato «il balio 
della lingua italiana» e meritare 
dall’ Ariosto questa lode: 

il puro e dolce idioma nostro 

levato fuor del volgare uso tetro . 

quale esser dee ci ha col suv esem- 
{pio mostro 


= 


lettere da lui composte costitui- 
scono un modello per il classicismo 
bene inteso, per quanto quasi 
esclusivamente ciceroniano, perchè 
come umanista egli apparteneva a 
quella corrente troppo legata al- 
l'antichità in tutte le sue forme. 
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nei mondo: pam bini americani, spediscono Iet- 
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Le poltrone dell'ONU sono coper te dalle fodere: si teme la polvere. 
Quale «polvere» le minaccia? 


CATS 


«O MORES...!» 


Ai lettori che ci scrivono a volte con 
apprezzamenti non sempre esatti su un 
preteso oscurantismo del clero nelle re. 
gioni meridionali italiane, dedico questo 
squarcio di una lettera pervenuta da 
uno zelante sacerdote che ha cura di 
anime in provincia di Palermo. Sappia- 
no- almeno quei critici come la pensa 
il ċlero in proposito: 


„Perchè nei paesi siciliani il parroco 
o rettore della chiesa quando si tratta 
di festa non vale un fico secco. La 
Commissione secolare trova le sue 40.000 
lire per i giochi pirotecnici, le sue 30.000 
lire per il cine, possiede mezzo mondo 
per tutti gli altri piaceri e poi si que- 
stiona finanche di offrire cento lire di 
elemosina per la S. Messa o di com- 
pensare con equità Voratore sacro, con 
ta scusa che al sacerdote basta Ponore 
‘della festa..E questo è niente. Coman- 
da (la commissione) sw quello che si de- 
ve fare in chiesa e sul come, anche 
contro le leggi della Chiesa. Il sacer- 
dote è spesso un facchino che deve 
più che altro ye ite gli ordini di igno- 
ranti, superbi ed opulenti villani...» 


APPUNTAMENTI 


DELLA. CARITA’ 


Siamo intenzionati a rendere più fre- 
quenti gli incontri caritatevoli su que- 
ste colonne. Eccone uno, che darà mo- 
do a molti nostri amici di far del þe- 
ne. Leggano questa lettera: 


« Perdoni se le chiedo un po’ troppo, 
cato puf, ma mi legga, la prego. Sono 
reduce dai campi di. concentramento 
della Germania Ammalato fin dal gen- 
naio ’45 di morbo di Pott dorsale com- 
plicato a paralisi spastica degli arti in- 
feriori. Io desidererei farmi una cultu- 
ra. Vorrei studiare per apprendere 
qualcosa perchè, lo confesso, sono mol- 
to ignordnte. Ma i miei-genitori, tanto 
non possono sostenere la spesa 

Vacquisto di libri. Voglia essere 
to buono. di aiutarmi a cercare qual- 
he buon abbonato al’Osservatore di- 
sposto ad offrirmi qualche libro, sia pur 
vecchio e matandato, di storia, storia 
dell’Arte, della Chiesa, un dizionario 
della lingua italiana, qualunque libro 
insomma che possa servirmi per crea- 
re una buona-cultura. Per me tutto an- 
oe bene e sarò grato ad ogni buon 
erente; per il bene che mi avrà fat- 
to... Se sarà impossibile Vattuazione del 
mio desiderio, non importa. Mi baste- 
ra Uessere un buon. cristiano, anche 
non ‘Colto... » 


, Chi vorra contribuire ad alleviare la 
pena e realizzare il .sogno del hravn 


amico reduce ricoverato nell’Ospedale 
“at Mare; LIDO DI VENEZIA, può scri- 


vere o spedire al Cappellano dell’Ospe.. `- 
cia, 


dale stesso, P. Valentino Mottes. : 
UNA COLLEZIONE COMPLETA... 


„del nostro periodico, dal. 1939.ad og- 


gi, si trova presso la Editrice Lampade 
Viventi. Fondamenta Nuove 4885 - Ve- 
nezia..Avviso per i collezionisti... impe- 
nitenti che certo non manoang fra i 
nostri lettori. 


: UNA BIBBIA COMPLETA... 


„anche illustrata, cerca il nostro let- 
tore rag. Guido Ortolani (via Scuola 
Nr". 8 . Trieste) a prezzo di occa- 
sione. 

<u può e vuole accontentarlo, gli 
scriva. 


LIBRI E LETTURE 


R. L. (Verdellino) — .A mio parere 
«von Pflug-Harttung : Storia Univer- 
sale » è un’opera di scarso valore scien- 
tifico ed ormai sorpassata. I suoi giu- 
sti rilievi valgono un giudizio. « Tode- 
sco: Storia della Chiesa» è pubblicata 
dalla Casa Ed. Marietti (Torino, via 
Legnano). 


| A. T. (Piombino) — « Cronache So- 
ciali», quindicinale (Direzione, Roma, 
via A. Farnese 26). Può iniformarsi di- 
rettamente, se crede. 


G. V. (Roma) — Si tratta probabil- 
mente della pubblicazione del Silvera: 
Tecnica e contabilità bancaria, quader- 
no II. E’ in vendita presso la Libreria 
Hoepli (Roma, Larago Chigi). 

Abbonato F. 21.5 — Le sono grato 
dell’osservazione. L’edizione del 1897 di 
Cena: La madre è esauritissima. Mi 
sembrò quindi conveniente segnalare 
l'edizione pubblicata da Marzocco che, 
mi risulta, è tutt’ora in ven- 


A. — Liinditizzo dell’Ed. CEVEB 
é: via Flaminia 217, Roma. 


F. C, (Potenza) — La Libreria Musi- 
cale gamir (via S. Caterina 6i, Ro- 
ma) è specializzata in materia. Fac- 


FESTE IN F AMIGLIA 


VILLAPUTZU (Cagliari) - Cinga la 
musa di verde alloro - MURRAU TE- 
RESA, SCIO’ SALVATORE - che, ce- 
lebrando le nozze d’oro, - danno, con 
fede, gloria al Signore. 


S. MARIA DI ZEVIO (Verona) - I 
nostri fedelissimi abbonati - SANDRI 
ALFONSINA ed il marito LING - 
furono giorni or sono rallegrati - dal- 
l’arrivo di un florido piccino - affidato 
aWausilio di due Santi: - GAETANO 
e CONTARDO, Auguri tanti! 


PUBBLICITA’ (per mm, di oe Commerc. L. 60; finanz., cronaca L. 60. Necrol. L. 50. Rivolg. alla Concess. A. Manzoni & C. - Roma - Vig §. Maria in Via - Tel. 64091 - Milano; v. Agnello, 12 e Succ. _ 


Stati 
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Caro è inutile 
dirvi parole a vucto. 
Ormai che qui in Italia - 
il vostro nome è noto 


Pentita munifica 
duna geniale impresa 


di pace bene intesa, 


preferite i fatti. 
Perciò parliamo in termini 
possibilmente esatti. 


: - Nel seno di ogni popolo . 
cè il serpe velenoso ` 


i dell’odio che si insinua 
nei modi più scaltriti 
i sfruttando inconciliabili 
programmi di partiti, 


‘ ` rivalità economiche, 
i disagi senza fine 


= į lutti e le rovine. 


Di fronte alla caotica 
odierna confusione, 
due metodi politici 
affrontan la questione: 


uno aizzando il popolo 
ad agitarsi, a uccidere, 
in vista di ipotetici 
| tesori da A dividere, 


che insieme è pegno è simbolo 


sappiamo che alle. chiacchiere 


Noi stiamo andando.'a rotoli. 
(è un « NOI» molto... spazioso!) 


-che in genere 


“POESIA D ANGOLO | 


-AUGURI TRANSATLANTI Cl 


(lettera al cbllega Drew Pearson) 


i ‘ La partenza della prima « nave dell’amicizia » carica di viveri per 
Italia è stata salutata alla banchina del porto di New” York con 
una cordiale manifestazione in cui Ha preso la parola anche il gior- 
nalista Drew Pearson, di Washington, ideatore e promotore del « tre- 
no dell'amicizia» con cui i doni sono stati raccolti per tutti 


“ f 

$, 
altro lasciando il proprio 
denaro a chi ce Pha | 
ma con impegno esplicito 
di generosità. 


E un nuovo stato d'animo 

gad crea un tempo nudvo 
, con effetto duplice, `. 

‘rida dal proprio covo 


la società a delinquere `> 
di. tipo sovversivo E 
He laltra gretta e sor 
delloro improduttivo. 


Se questo vuole intendere 
quel tale bastimento, 
lodiamo in esso Punico ` 
e pratico intervento 


che, scevro di ogni éalcolo 
bancario o militare, 
annoda un fausto vincolo 
. | che non potrà cessare, ` 


: "Ora, un rilievo 

fatto personale, ` 
|- a chi giudita in generte- — 

la carta da giornale 


equivoca, infiammabile 
(compreso chila scrive) 
“mettendola nel movero. 


- 


delle entità esplosive! 


` Sappia al contrario il pubblicò 

|-che proprio un giornalista . ? 

f ora. quest’alto merito 


pubblicamente aequista. - 


. recando @oltre Atlantico 

‘la Strenna; natalizia 

a bordo dé pacifiche . 


~~ 


se . craie; di. cataloghi 
suo desiderio. . 


BREVI 
~ 


D. F. T. (Orvieto) — Se ne potrà par- 
tare su «Crivello ». 


F. C. (Bressanone) — Con un notevole 
ritardò (involontario) la: segnalazione è 
stata trasmessa. - 


H. J. 13 — a) Via Lucullo wa 


b) Piazza Cairoli, Roma. 


Soci « S. Andrea» (Salerno) — Pre- 
cisate i cognomi con migliore. ae 
fen send... niente feste in famiglia. 

T. I. (Genova, S. Quirico) — L’in- 
E è: Viale Pola 31, Roma. 

P. C. (Padova) — E’ vero. Gli errori 
di stampa di quel nostro recente nu- 

ero erano veramente madornali. Po- 
tremo dirle che un redattore stava in 
sessione‘ di laurea e un correttore in 
viaggio di nozze, ma... non basterebbe. 

C. (Valmontone) — Non conoscevamo 
quel foglietto edito dai « Volontari del 
Papa » a Siena. Ottima idea. Quella 
poesia ha aperto gli occhi a molte per- 
sone. E non si dimentichi che l'autore 
(grande e infelice) concluse col suicidio 
disperato la sua fase di infatuazione 
sovietica. Dillo a quei « Ciarloni » del 
tuo paese. 

Abb. F. 56/269 — No: il libro dello 
Scremin è un prontuario di morale 
professionale, non un ricettario per la 
pratica medica. 


(a 


=- Da questa rubrica, PUF rispon- 
derà — o fara rispondere da com- 
petenti amici — ogni settimana a 
chi vorrà interpellarlo con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 
Indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. ; 


M: 
. 


STAT 
Vig Creede, Troni 
Altari, Confessionali 


e arredamento per Chiese- 
Presepi 


| GIUSEPPE STUFLESSER | 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano 
Pressi e condizioni favorevoli 


SOLVENTE DEI 


ERREZETA,, 
di potente azione diuretica. 
Preparato galenico della: 
FARMACIA BEL CARMINE 
Dott. A. ZANNETTI 
‘Milano - Via Mercato, 1 
L. 500 - Spedizione contro smegne ’ 


ASMATICI 


. Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dalt affanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato. 1 - Tel, 89.907 


LIBERATEV! dalla SCHIAVITÙ 


del bisogno di fumare! Non si ottiene però la liberazione 
che stroncando le cause del bisogno: l'intossicazione ta- 
bagica dell’organismo. L'ATABAGICO, unica specialità 
medicinale del genere, Vi farà raggiungere la completa 
vittoria in appena quattro giorni e senza alcun disturbo. 
Potrete acquistare l’Atabagico nelle Farmacie e se volete 
maggiori informazioni richiedete un numero gratis del 
giornale « Tabacco e Organismo » scrivendo a SPE.M.S.A. 
ATABAGICO - FIRENZE 
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